
Vino e formaggi camminano insie-
me. Cheese & Wine Bar a mar-
chio Siciliano coinvolge due im-

portanti settori dell’agroalimentare del-
la nostra terra: quello enologico e quel-
lo caseario. In franchising alle Ferrovie
e agli aeroporti per il pubblico in arrivo
e in partenza, ma anche nei centri stori-
ci delle più importanti città del mondo,
verrà data la possibilità di vendere vino
e formaggio in accoppiamenti prestabi-
liti in base alla tipologia dei prodotti. 

Ad ospitare la fragranza, gli aromi e
i sapori che esprimono pura sicilianità
in una vasta gamma di prodotti saranno
concezioni innovative di design a firma
di qualificati architetti che filtrano la
cultura di un’isola unica al mondo, ri-
dandole gli antichi splendori in ambientazioni adeguate
non solo nei pub di suggestivi centri storici dove si pos-
sono raggiungere anche fruitori giovani, ma soprattut-
to nelle stazioni ferroviarie e aeroportuali nazionali ed
internazionali per l’esigente e selezionato pubblico de-
gli appassionati della buona gastronomia e dei prodotti
di nicchia. Dunque il formaggio siciliano protagonista
nelle enoteche e nei wine bar di tutto il mondo. 

L’iniziativa, presentata alla Fiera Vinitaly di Vero-
na nella giornata del 9 aprile e tre giorni dopo a Paler-
mo, è stata organizzata e sostenuta dall’Assessorato re-
gionale Agricoltura e Foreste in collaborazione con
l’Associazione regionale Allevatori della Sicilia la qua-
le ha avuto l’idea di commercializzare i formaggi si-
ciliani anche attraverso la vetrina dei Cheese & Wine
Bar.

La modalità del franchising darà ovunque la pos-
sibilità di creare nuova occupazione con l’apertura di
ben arredate botteghe degli aromi e dei sapori sicilia-
ni. L’illustrazione del progetto in proiezione video è
stata fatta mediante una visione tridimensionale dei lo-

cali che accoglieranno il Cheese & Wine Bar e una re-
lazione dell’arch. Ilenia Indaco che ne ha concepito il
disign. Era presente anche il presidente della Regione
Sicilia, Salvatore Cuffaro. 

“Saper fare e far sapere – non si stanca di ripetere
l’on. Leontini, che guida l’assessorato regionale sici-
liano all’Agricoltura e Foreste – sono il segreto del suc-
cesso anche nella commercializzazione dei prodotti si-
ciliani. Il vino e il formaggio ricoprono un posto di pri-
maria importanza nella gastronomia. Da sempre il ros-
so e il bianco di Sicilia si sposano bene sull’altare della
tavola”. 

“Stiamo mettendo a punto vari modi di far vende-
re il formaggio agli allevatori. Conquistare uno spazio
anche nelle stazioni dal grande traffico di viaggiatori
o nei centri storici delle grandi metropoli mondiali –
ha dichiarato il presidente dell’Associazione regiona-
le Allevatori Bronzino – significa far fare un altro sal-
to in avanti all’immagine del settore caseario siciliano
che va conquistando sempre più l’interesse del grande
mercato agroalimentare”.

Gli  aallevaatori ,   Gli  aallevaatori ,   
cuusstodi  del l ’aammbbientecuusstodi  del l ’aammbbiente
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Il presidente della Regione Salvatore Cuffaro non dimentica gli al-
levatori. Questo è il significato della sua presenza come ospite d’o-
nore alla 56ª assemblea generale dei soci dell’Associazione regio-

nale allevatori della Sicilia, tenutasi presso l’Hotel President di Paler-
mo, dove, oltre agli imprenditori zootecnici delegati, erano presenti i
rappresentanti istituzionali del mondo zootecnico (il dr. Nino Colom-
bo, responsabile del Servizio di Produzione animale dell’Assessorato
regionale Agricoltura e Foreste, e del dr. Santo Caracappa, direttore sa-
nitario dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale della Sicilia) e i ver-
tici regionali della Coldiretti: il presidente Giuseppe Guastella, il nuo-
vo direttore Aldo Mattia e il suo predecessore Carmelo Castorina. 

“La zootecnia continua a costituire in Sicilia uno dei capisaldi del-
l’economia”, ha detto Cuffaro. Il Governatore ha dichiarato inoltre di
sostenere da tempo l’opera di assistenza tecnica dell’ARAS ed ha in-
coraggiato gli allevatori a resistere dinanzi alle continue emergenze
nell’importante ruolo a garanzia della qualità dei prodotti e della sal-
vaguardia del territorio.

L’assemblea ha approvato il bilancio e l’attività svolta nel triennio
2003-2005. Essendo scaduto il mandato triennale, sono state rinnova-
te le cariche dell’Associazione. Armando Bronzino è stato rieletto per
acclamazione alla Presidenza regionale dell’ARAS; sono stati nomi-
nati i membri di diritto ed eletti i nuovi componenti il Consiglio Di-
rettivo e il Collegio Sindacale. 

Il Consiglio Direttivo ora è così composto dai nove presidenti dei
Consorzi provinciali allevatori (Nino Santo Riggio, Agrigento; Giu-
seppe Mulè, Caltanissetta; Giuseppe
Caruso, Catania; Gaetano Cipolla,
Enna; Mario Restuccia, Messina;
Gaetano Saeli, Palermo; Armando
Bronzino, Ragusa; Antonio Rapi-
sarda, commissario straordinario
del Consorzio di Siracusa; Leonardo
Piacentino, Trapani), dai presiden-
ti delle associate (Ignazio Margiotta
dell’ANAMOD e Bettino Valenti
dell’Associazione Cavallo Sanfra-
tellano) e dai presidenti delle Or-
ganizzazioni di produttori (Gio-
vanni Schembari della cooperativa
Ragusa Latte e Giovanni Campo
della cooperativa Progetto Natura).
Presidente del Colle-
gio dei Sindaci è sta-
to nominato Carme-

Da sinistra: Bronzino, Cuffaro e il direttore Meli

Vinitaly 2006 lancia il progetto Cheese & Wine Bar 
Il “Siciliano” arricchirà la vetrina delle stazioni ferroviarie e aeroportuali, 
sarà nei pub dei suggestivi centri storici delle principali metropoli mondiali

«La necessità di far conoscere i nostri
formaggi storici è di fondamentale
importanza per creare o rafforzare il

mercato già esistente. La connessione tra for-
maggi e vini segnala il collegamento tra due im-
magini e valori produttivi della Sicilia che non

solo sono
t r a  i  p iù
importan-
ti per il ri-
lievo che
hanno og-
g i  n e l
mercato,
ma anche
perché vi-
no e formaggio
rappresentano, più
di altri prodotti, la
storia delle attivi-
tà produttive agri-
cole e zootecni-
che della nostra
realtà siciliana. È
la prima volta che
questa connessio-

ne si fa sotto un marchio che affida alla Sicilia e alla
denominazione siciliana il compito di promuovere i no-
stri prodotti. Ciò rientra in una serie di iniziative che
noi, come governo, abbiamo orientato in una direzio-
ne: evitare che il mercato rimanga legato a immagini
frammentarie della produzione e fare in modo che i
prodotti siano tutti quanti sottoposti all’egida della Si-
cilia e del suo marchio. Solo così si può
esportare un’idea complessiva del terri-
torio siciliano. È questa idea di insieme

Sgominata nel Ragusano 
l’organizzazione dedita all’abigeato

Afine aprile 2006 un sospiro di sollievo per gli allevatori della
provincia di Ragusa: è stata arrestata la gang dei furti di be-
stiame che imperversava da tempo. Sono persone legate alla

malavita locale ed anche d’oltre provincia che hanno messo a segno
furti di bestiame per un valore di diverse centinaia di migliaia di eu-
ro. Ora i malviventi sono stati assicurati alla giustizia grazie all’o-
perato della Squadra Mobile di Ragusa guidata da Francesco Ma-
rino.

Il presidente dell’Associazione regionale allevatori della Sicilia,
Armando Bronzino, a nome della categoria, ha espresso soddisfa-
zione e apprezzamento per l’azione di Polizia che ha posto un fre-
no al preoccupante fenomeno nel territorio ibleo.

Formaggi e vini siciliani “viaggiano”

L’assessore Leontini: “Saper fare e far sapere”

Il wine bar in un disegno 
dell’arch. Ilenia Indaco

La conferenza
stampa di pre-
sentazione del
wine bar
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lo Castorina, ex direttore re-
gionale della Coldiretti.

Dopo l’apertura dei lavori
del presidente Bronzino, ha preso la parola
il direttore regionale dell’ARAS, dr. Car-
melo Meli: “Da figlio di allevatori e da al-
levatore stesso, oltre che da veterinario, non
ricordo che ci sia stato un periodo senza pro-
blemi per la zootecnia. Tuttavia – ha detto
tra l’altro Meli – occorre sforzarsi di stare
nel mercato con le proprie energie. Occor-
re valorizzare le produzioni zona per zona
del territorio”. Meli ha illustrato i servizi e
i piani dell’ARAS che nel prossimo futuro
verranno attuati in favore della zootecnia
isolana ed ha annunciato che alcuni impor-
tanti progetti dell’AIA vedranno coinvolta
anche la Sicilia. “Dobbiamo imitare i sardi
– ha sollecitato il direttore dell’ARAS –, so-
no più nazionalisti dei siciliani. Loro sono
riusciti a non far entrare la Parmalat, noi non
siamo stati capaci”. 

“Obiettivi di grande portata stanno di-
nanzi a noi – ha detto poi il presidente del-
la Coldiretti, Giuseppe Guastella, – per dar
forza alla zootecnia e tutelare gli allevatori.
In tal senso ARAS e Coldiretti sono impe-
gnate in linee guida comuni”.

“Oggi i problemi della zootecnia sono
legati particolarmente alla salvaguardia del-
le razze in via di estinzione, alla commer-
cializzazione dei prodotti e alla loro salu-
brità – ha dichiarato il dr. Nino Colombo
dell’Assessorato Agricoltura e Foreste –.
Auspico che possa partire un programma
determinante in tal senso perché l’ARAS,
sono sicuro, saprà continuare a svolgere il
suo compito”.

“L’azione dell’Istituto Zooprofilattico
Sperimentale – ha detto il suo direttore sa-
nitario Caracappa – continua ad essere in si-
nergia con l’attività dell’ARAS. La qualità
dei prodotti caseari che noi possiamo certi-
ficare è legata al funzionamento di tutto il
sistema. Se ciascuna delle parti svolge be-
ne il proprio ruolo si può dare un futuro mi-
gliore alla zootecnia”.

Infine è intervenuto il neo presidente del
Collegio sindacale, Castorina, che ha rin-
graziato l’assemblea per l’incarico conferi-
togli. “Non lo considero un incarico da pen-
sionato della Coldiretti – ha precisato – ma
intendo dare il massimo impegno che con-
sidero di continuità al servizio dell’agricol-
tura e della zootecnia”. 

Qui di seguito riportiamo le parti più si-
gnificative della relazione del presidente
Bronzino.

Signori Soci,
l’Associazione Regionale Allevatori della
Sicilia, a 56 anni dalla sua costituzione, con-
tinua ad operare nel settore zootecnico per
lo sviluppo e la difesa della categoria, pun-
tando sulla selezione del bestiame e sul mi-
glioramento qualitativo dei prodotti senza
però perdere di vista il principio organiz-
zativo secondo cui l’aggregazione delle di-
verse realtà, se ben indirizzate, consente agli
operatori del settore di avere peso sul mer-
cato. 

La zootecnia si evolve e in molte zone
della Sicilia ormai ha preso il ritmo giusto,
al passo con i tempi e con le esigenze dei
consumatori, ma soprattutto nel rispetto del-

le norme che regolano il settore.
Non a caso l’ARAS ha portato
avanti con convinzione la sua azio-
ne verso obiettivi sempre più le-
gati alla qualità della vita uma-
na e al benessere degli animali.
È crescente il numero di alleva-
tori che ha ben compreso questo
meccanismo, ed è certamente at-
tuando questi principi che si po-
tranno superare le difficoltà del
settore agricolo siciliano. 
L’Organizzazione degli allevato-
ri siciliani, con i propri tecnici e
le relative azioni sul territorio, è
impegnata nell’indirizzare ed ac-
compagnare gli operatori del set-
tore nel variegato percorso di cre-
scita produttiva e di mercato che li vede, con
i loro prodotti, attori indispensabili nella
sana alimentazione umana. 

L’importante funzione svolta dall’ARAS
nel settore zootecnico regionale ha avuto,
nel tempo, il riconoscimento e l’apprezza-
mento dell’Assessorato regionale Agricol-
tura e Foreste che ha riconfermato d’anno
in anno la fiducia.

Con lo spirito di rappresentare gli inte-
ressi della categoria, i nostri consiglieri, i
dirigenti ed i tecnici dell’ARAS sono ormai
parte attiva e propositiva nei Comitati tec-
nici delle varie Istituzioni zootecniche re-
gionali e nazionali, contribuendo alla ste-
sura di programmi e alle scelte strategiche
d’indirizzo via via adottate nel mondo del-
l’allevamento. Oggi l’Associazione è inte-
grata nelle scelte e nei programmi alleva-
toriali con l’AIA e con tutto il Sistema alle-
vatori nazionale, e non a caso nostri rap-
presentanti sono componenti di Consigli
direttivi e membri di Giunte Esecutive di
quasi tutte le Organizzazioni zootecniche
nazionali. In questi Organismi il nostro si-
stema associativo regionale è fondamenta-
le ed è visto come esempio per la già avviata
riorganizzazione delle varie Associazioni
Provinciali in strutture Regionali. Conti-
nuano e crescono, altresì, le intese con le
Università siciliane, con l’Istituto Zoopro-
filattico, con l’Istituto Zootecnico, con l’I-
stituto Incremento Ippico, con gli Assesso-
rati regionali Agricoltura e Sanità, con le
Province, con i Comuni, con i Consorzi, con
le Organizzazioni di produttori e di Filiera
e gli Enti Parco.

Le azioni sul territorio, da sempre in li-
nea con la politica nazionale e comunita-
ria, sono state indirizzate verso la valoriz-
zazione delle razze autoctone siciliane con
particolare riguardo a quelle minacciate di
estinzione o di abbandono, cui sono legate
particolari produzioni zootecniche di nic-
chia (formaggi, ricotte, salumi) e antiche
tradizioni d’indiscutibile valore storico-cul-
turale.

Una notevole quantità d’iniziative pro-
pedeutiche è stata sviluppata nel corso del
triennio 2003-2005, mirate non solo alla dif-
fusione della conoscenza dei prodotti tipici
della zootecnia, ma anche ad allargare gli
orizzonti conoscitivi degli operatori me-
diante viaggi- studio per gli allevatori e i
tecnici, che consentono di ampliare le pro-
prie vedute verso contesti più ampi. Conve-
gni, mostre, fiere, meeting e altre manife-

stazioni zootecniche rappresentano, per-
tanto, l’humus culturale ove seminare e rac-
cogliere modalità, sistemi e idee per una mi-
gliore produttività. L’ARAS, con la sua at-
tività, avvalendosi del proprio sito internet,
in continua evoluzione, diventerà motore di
trasmissione e di comunicazione interatti-
va con gli allevatori soci attraverso l’ero-
gazione di servizi on-line acquisiti diretta-
mente dai computers delle nostre aziende
zootecniche. Il sito, inoltre, servirà per co-
involgere e per suscitare interesse per le no-
vità tecniche ed organizzative del settore. 
Il periodico dell’ARAS, Sicilia Zootecnica,
nel corso di questo triennio, ha posto in ri-
salto numerose realtà aziendali, interessanti
esempi d’imprenditorialità attiva ed è di-
ventato sempre più l’anima comunicativa di
questa istituzione, dando una notevole ca-
rica d’entusiasmo agli allevatori e fungen-
do da testimone e da vetrina dell’opera svol-
ta da aziende pilota e dai protagonisti del-
la politica zootecnica regionale.

La Sicilia è una regione che ancora de-
ve fare molti passi avanti in termini asso-
ciativi ed organizzativi, altrimenti rischia di
perdere grinta e stimoli produttivi se non
tiene conto che anche la quantità dei pro-
dotti locali non può essere ulteriormente
condizionata e imbrigliata. È opportuno,
quindi, che l’espansione delle produzioni di
nicchia legate al territorio, distribuite so-
prattutto in aree a vocazione turistica, sia
agevolata nella consapevolezza che esse non
potranno mai raggiungere quantità di tipo
industriale. I passi in avanti registrati in tal
senso nello scorso triennio sono un inco-
raggiamento ad insistere in questa direzio-
ne. 

Inoltre, la nuova PAC con il premio sup-
plementare ha contribuito a dare un impor-
tante impulso all’attività di selezione dei bo-
vini da carne con un sensibile incremento
delle aziende iscritte e alla conseguente dif-
fusione sul territorio di riproduttori sele-
zionati. Azioni, queste, orientate in manie-
ra sempre più decisa verso comportamenti
virtuosi delle nostre imprese per la produ-
zione di carni di qualità anche attraverso
l’adesione, indirizzata dall’ARAS, al siste-
ma di tracciabilità ed etichettatura ETI-AIA,
quale elemento di corretta informazione e
trasparenza verso il consumatore. 

La produzione e la trasformazione di car-
ne di qualità in Sicilia, è noto, può pareg-
giare il bilancio annuale aziendale, ma dob-
biamo riuscire ad avvicinarci sempre più al

consumatore. Solo in questo modo possia-
mo opporre resistenza alla valanga di car-
ne e d’altri prodotti industriali che conti-
nuano a creare squilibri commerciali col-
pendo i più deboli sul mercato. Ci si può di-
fendere dalla prepotenza della globalizzazione
mettendo sempre più in luce la differenza di
gusto tra i prodotti autentici della nostra
terra, esaltandone anche genuinità ed effetti
salutistici, rispetto a quelli importati. 

Nel triennio 2003-2005 sono state fatte
importanti scelte strategiche e conseguenti
azioni, tra le quali la realizzazione del Re-
capito di materiale seminale per l’Insemi-
nazione Artificiale ed il Laboratorio per
l’Embryo Transfert, il tutto a norma della
legge 30/91; la costituzione della Conal Ser-
vizi con la partecipazione dell’ARAS, dei
Consorzi Provinciali Allevatori e delle Or-
ganizzazioni di Produttori; la nostra parte-
cipazione, come soci, alla costituzione di
Casa Sicilia negli Stati Uniti d’America, per
attivare rapporti con la ristorazione italo-
americana, i Gourmet e la G.D.O. ameri-
cana, oltre alla forte intesa con il gruppo
SMA-AUCHAN nella grande distribuzione
nazionale finalizzata alla commercializza-
zione dei salumi e dei formaggi siciliani. Il
tutto attraverso l’intensa collaborazione con
le due grosse cooperative Ragusa Latte e
Progetto Natura di Ragusa che hanno da po-
chi mesi ottenuto il riconoscimento di Or-
ganizzazioni di produttori da parte dell’As-
sessorato Regionale Agricoltura ed oggi so-
cie e parti integranti dell’ARAS. 

Possiamo affermare con soddisfazione
che le azioni brevemente descritte, frutto
d’impegno e determinazione, rappresenta-
no, tra le altre, il nostro gran risultato di
questo triennio. 

Non basta, occorre riorganizzare ulte-
riormente il mondo zootecnico siciliano cer-
cando di non lasciare nessuna produzione
isolata. Inoltre, grazie alla stretta collabo-
razione con l’Assessorato Sanità e quindi
con il Servizio Veterinario Regionale, l’ap-
plicazione e l’interpretazione delle norme
sanitarie, da parte delle ASL, anche a tute-
la della produzione e del reddito stanno ren-
dendo più forte e ordinata la crescente quan-
tità di caseifici aziendali in Sicilia. Una re-
te organizzativa adeguata tra queste strut-
ture potrà creare solide “vie del formaggio”
in collaborazione con l’Assessorato Agri-
coltura ed utilizzando la Conal
Servizi. Inoltre, stiamo cer-
cando di legare il mondo dei

Assemblea ARAS - Armando Bronzino rieletto presidente regionale
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Il pubblico all’hotel President
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Valledolmo è fiera della sua agricoltu-
ra, della sua zootecnia, del suo arti-
gianato e dei prodotti dell’agroali-

mentare, del consistente commercio di mac-
chine agricole. Le giornate dell’agricoltura
che si sono svolte dal 28 aprile al 1° mag-
gio di quest’anno in realtà sono una vetrina
dell’intera Valle dell’Olmo i cui imprendi-
tori partecipano salendo sul carro della pro-
paganda, non solo tecnica e produttiva, ma
per alcuni anche politica, dato che in quei
giorni si è registrata la presenza dei due per-
sonaggi che si contendono la carica di Pre-
sidente della Regione: Salvatore Cuffaro e
Rita Borsellino.

La contrada Chiusa Madonna per quat-
tro giorni è stata una via vai di operatori del
settore, di imprenditori e visitatori. Sono sta-
te utilizzate tutte le strutture disponibili tra-
sformate nel miglior modo possibile in pa-
diglioni: la palestra coperta, il vecchio e sug-
gestivo edificio dello Stagnone, tutte le aree
e gli spiazzi all’aperto disponibili e persino
i due scheletri in cemento armato da tanti
anni rimasti incompleti. Dovevano diventa-
re importanti strutture di servizio per il pae-
se. Non sono più arrivati i finanziamenti e
stanno perdendosi nel dimenticatoio e nel-
l’incuria del tempo, esposti al degrado. Al-
meno in queste occasioni servono a qualco-
sa. 

Fra gli aspetti produttivi che concorrono
a tenere dignitoso il livello economico de-
gli agricoltori del luogo, la zootecnia della
zona quest’anno, in fiera, ha avuto un ruo-
lo più rilevante. L’Associazione regionale
Allevatori della Sicilia ha esposto una rap-
presentanza di specie e razze allevate nel
Valledolmese: così è ritornato sotto i riflet-
tori l’orgoglio di allevatori come Nino Spe-
ra che ha portato nello stand le manze di raz-
za Frisona Italiana, figlie del famoso toro
Mtoto; come i fratelli Dispenza con le loro
belle vacche Pezzata Rossa; come Luigi Pa-
nepinto e i suoi figli, con i magnifici esem-
plari di razza Bruna, e i fratelli Pisa che al-
levano bovini di razza Modicana. Questi ul-
timi hanno portato anche il toro capo nucleo,
unico maschio tra i bovini in fiera. Sono sta-

ti portati in vetrina anche caval-
li, pecore e capre. L’Istituto Spe-
rimentale Zootecnico regionale
ha invece esposto gli asini su cui
sta puntando molto per la pro-
duzione del latte. Allo Stagnone
e tra gli stand della palestra i for-
maggi del comprensorio hanno
invece calamitato l’attenzione del
pubblico. Le degustazioni di vi-
no e prodotti caseari, insieme ai
buonissimi cannoli e al miele,
hanno richiamato buongustai e
non. In esposizione anche le real-
tà olearie e la produzione della
pasta.

I cavalli hanno ricoperto uno
spazio rilevante nell’ambito del-
la manifestazione. L’illustrazio-
ne del mondo equino e delle raz-
ze presenti in zona, fatta dall’e-
sperto Costantino Greco dell’A-
RAS (foto in basso a sinistra),
ha riscontrato notevole interesse
tra il pubblico.

Valledolmo
è nota anche per
la coltura del
grano, la cui
qualità oggi vie-
ne mortificata
dal l ’enorme
quantità di dub-
bia genuinità
proveniente dal-
l’estero. Di que-
sto ed altri pro-
blemi del set-
tore si è parla-
to in incontri
più e meno uf-
ficiali. Gli imprenditori dispongono di po-
co tempo e di poca manodopera in campa-
gna, dunque quando si rivedono rispolvera-
no vecchi propositi organizzativi per difen-
dere i loro prodotti dalle insidie del mercato.
Chissà che qualcosa di importante non si ar-
rivi a fare per convincere i consumatori del-
le ricchezze agroalimentari della nostra ter-

ra e del-
la certi-
ficabili-
tà della
produ-
z i o n e
locale,
per in-
formar-
li dove
p o t e r
trovare
la vera

inconfondibile genuinità dei prodotti. L’a-
zione del sindaco Nicola Miceli e dell’as-
sessore all’Agricoltura Pino Modica sembra
proiettata verso questa direzione. Li abbia-
mo incontrati: ci fanno capire che tutto ciò
che dipende da loro lo stanno facendo, co-
me la riorganizzazione del mattatoio inter-
comunale. A vederli far circolo in fiera con

gli agricoltori non pare che si debbano rim-
proverare di aver trascurato il settore, fan-
no capire di viverlo e dunque di volerlo aiu-
tare con tutte le proprie forze.

La sensazione che ci ha pervaso, recan-
doci alla manifestazione, è di esserci im-
mersi nella laboriosità umana delle tantissi-
me realtà agro-zootecniche che cercano di
resistere, malgrado i modelli culturali della
società portino lontano le giovani genera-
zioni a creare nuovi villaggi di “deportati
della terra”. È triste fare certe analisi, qui
non vogliamo neanche sfiorarle. Ci aggiun-
giamo pertanto a coloro che tengono per i
capelli l’orgoglio degli eroi della resistenza
agricola, per aiutarli (in questa sede pur-
troppo possiamo farlo solo con parole d’in-
coraggiamento) a non affondare nel mare
della scadenza globalizzata di quei valori
che la Sicilia esprime ancora, ma come ric-
chezza incompresa.
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Valledolmo (PA)
Per l’8ª volta agricoltura 

e zootecnia in vetrina 
di Ignazio Maiorana

Toro Modicano
dei f.lli Pisa

Manza Frisona di
Calogero Spera, figlia di Mtoto e di Convinzer

Costantino Greco illustra le qualità e le caratteristiche dei cavalli in vetrina

Una vacca  in
lattazione dei
f.lli Dispenza

Vacca Bruna in lattazione di Luigi Panepinto e figli

Esibizione di cavalli e cavalieri
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La Pezzata Rossa in Sicilia:
un trend in continua crescita

A Ragusa, in giugno, 
l’Assemblea annuale dell’ANAPRI

Tab. 2: i primi 5 allevamenti siciliani di Pezzata Rossa 
per proteine nel 2005

Grafico 1: andamento del n. di vacche e di allevamenti di pezzata
Rossa in Sicilia negli ultimi 10 anni

Il giorno 17 giugno prossimo
avrà luogo a Ragusa l'assem-
blea annuale ordinaria dell'A-

NAPRI (Associazione nazionale
allevatori bovini di razza Pezzata
Rossa Italiana) che ha sede a Udi-
ne, e l'indomani il Meeting nell'a-
zienda di Vincenzo Campo (detto
Gianni) in contrada Mangiapane
dello stesso comune. 
Non è un caso che l'assemblea an-
nuale, importante appuntamento
per gli allevatori italiani di PRI, si
tenga, per la prima volta, in Sici-
lia. Osservando, infatti, i dati ri-
portati in tabella 1, si vede come
la Sicilia rappresenti la quinta re-
gione in Italia per numero di vac-
che iscritte, dopo Friuli-V.G., Tren-
tino-Alto Adige, Veneto e Piemonte.
Il numero di queste vacche nel 2005
ammonta a 1972, pari al 4.2% del
totale nazionale. Inoltre, tra tutte
le regioni del Centro-Sud, la Sici-
lia risulta la prima regione in as-
soluto come consistenza di vacche
iscritte al LG di questa razza.
Questo è il risultato di un continuo succes-
so della Pazzata Rossa che, anno dopo an-
no, ha visto triplicare il numero di alleva-
tori e quadruplicare il numero delle vacche
in selezione negli ultimi 10 anni, come si
può osservare nel grafico 1. 
Nel 2005 la Sicilia è stata per la Pezzata
Rossa la regione che ha avuto il maggior
incremento assoluto del numero di vacche
controllate rispetto all'anno precedente, pa-
ri a +251 soggetti (tabella 1).  In pratica, è
passata da 500 vacche e 66 allevamenti nel
1996, a 1972 vacche e 211 allevamenti nel
2005. Da questi numeri si può dedurre che,
mediamente, si tratta di allevamenti di pic-
cole dimensioni (circa 10 vacche per alle-
vamento) o di allevatori di altre razze che
hanno introdotto qualche soggetto PRI per
testarne di persona le virtù che vale la pe-
na di ricordare brevemente.
Prima fra tutte, la duplice attitudine che
consente un reddito aggiuntivo a quello
principale del latte, derivante dalla produ-
zione di carne ricavabile dalla vacca a fine
carriera (circa 350 kg di peso morto di clas-
sificazione R) e dal vitello maschio che può
essere venduto scolostrato ad un prezzo me-
dio di €6/kg o allevato per l'ingrasso otte-
nendo un peso vivo di circa 600 kg a 15

mesi, una resa al macello del 58% ed una
classificazione tra R e U.
Ritornando però all'attitudine produttiva
principale del latte, ricordiamo che la pro-
duzione media nazionale a lattazione nel
2005 è stata di 6387 kg al 3.96% di grasso
e al 3.41% di proteine. Facendo riferimen-
to alle sole vacche terzipare, la produzione
media è di 6600 kg al 3.93% e al 3.38%. 
La produttività media della Pezzata Rossa
in Sicilia è stata nel 2005 di 6018 kg di lat-
te al 3,66% di grasso e al 3,37% di protei-
ne. La differenza negativa di 367 kg non
deve affatto sorprendere, date le maggiori
difficoltà ambientali in Sicilia e data la re-
centissima attività di selezione, rispetto al
resto dell'Italia. Tuttavia, vi sono già alcu-
ni allevamenti che si distinguono per le ot-
time performance produttive, come i primi
cinque a kg di proteine elencati in tabella
2.
Ma la Pezzata Rossa non si distingue per
la sola produzione di latte e di carne, ma
anche per la indiscussa maggiore funzio-
nalità, che si concretizza soprattutto nella
maggiore fertilità e il minor contenuto in
cellule somatiche rispetto alle razze a mag-
giore diffusione. Il parametro più conosciuto
per valutare la fertilità è quello dell'inter-
vallo parto-concepimento, strettamente le-

gato all'in-
terparto, che
nella Pez-
zata Rossa
è stato me-
diamente di
98 giorni,
contro i 131
giorni della
media na-
z i o n a l e .
Questo si-
gnifica che
la Pezzata
Rossa può
garan t i re
tranquilla-
men te  un
interparto
inferiore a

400 giorni. Per quanto riguarda il conte-
nuto in cellule somatiche, purtroppo non
esistono ancora statistiche ufficiali che
consentono dei confronti fra razze su lar-
ga scala, tuttavia numerosi studi hanno
dimostrato che la Pezzata Rossa produce
mediamente un latte con un minor con-
tenuto in cellule somatiche, anche a pa-
rità di produzione, stimabile in una dif-
ferenza che può variare tra 60.000 e
100.000. Questo è dovuto ad una ricono-
sciuta ed apprezzata maggiore resistenza
alla mastite. 

In conclusione, si può tranquillamente af-
fermare che questa razza è particolarmente
adatta per allevatori che vogliono sfrut-
tare meglio risorse agricole in ambienti
più difficili, dove il pascolo è spesso l'u-
nica risorsa, dove si producono formag-
gi di alta qualità che richiedono un latte
ad alto contenuto proteico e basso conte-
nuto in cellule e dove la fertilità non è un
optional ma una necessità.

Daniele Vicario
(Responsabile valutazioni genetiche 

dell'ANAPRI)
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La capra da latte, 
una ricchezza senza futuro?

L’Istituto Zooprofilattico punta i riflettori 
su questa realtà siciliana

Al centro dell’attenzione la sua alimentazione

Ad occuparsene
pubblicamen-
te, il 28 aprile

a Palermo, presso
l’aula magna dell’I-
stituto Zooprofilatti-
co Sperimentale del-
la Sicilia, sono stati
in tanti. 

Quel giorno, in-
fatti, all’alimentazio-
ne della capra da latte è stato dedicato un convegno durante il quale è stato
presentato il recente volume che tratta la materia, scritto dal prof. Giuseppe
Pulina, docente presso il Dipartimento di Scienze Zootecniche dell’Universi-
tà di Sassari. Interessanti le differenze e le analogie tra le capre, le pecore e le
vacche al pascolo: una serie di studi e di dati su elementi produttivi del mon-
do caprino hanno messo in luce il rapporto di superiorità rispetto ad altre spe-
cie (il record di lattosio nel suo latte, per esempio; l’intelligenza e la capacità
di dominanza: la capra pascola anche sulle rocce e sugli alberi; ecc.). Tuttavia
questo animale è poco allevato in Italia. 

Il dr. Massimo Todaro dell’Università di Palermo ha detto che si trova nel
messinese il massimo numero di capre siciliane perché sfruttano il bosco. Poi
seguono le province di Palermo ed Enna. La montagna e la collina ospitano
l’allevamento caprino. Alla pianura è riservata una piccola parte (l’8% del pa-
trimonio caprino). Complessivamente in Sicilia si producono 1421 q di latte
l’anno, più o meno la stessa quantità delle bufale, rispetto ai 115.708 q di lat-
te ovino e al 1.183.272 di q di latte bovino nel 2005. “Ancora in Sicilia non si
sa cosa fare del latte di capra –
ha detto Todaro –, nel settore
manca la specializzazione, dun-
que è un patrimonio produtti-
vo incompreso e sottoutilizza-
to. Le prospettive non sono ro-
see”. 
La prof.ssa Marcella Avondo
dell’Università di Catania ha
esposto i suoi studi sull’ali-
mentazione della capra al pa-
scolo. Il dr. Lucio Lutri dell’I-
stituto Zootecnico Sperimentale di Palermo ha legato lo scarso numero di ca-
pre in Sicilia allo scarso ricambio generazionale nel settore.
L’intervento del dr. Andrea Truscelli, direttore tecnico dell’Associazione re-
gionale Allevatori della Sicilia, ha chiarito alcuni aspetti dell’attività seletti-
va. Tra l’altro ha rilevato che le fattrici caprine in selezione nel 2005 sono
13.330 e che la promiscuità dell’allevamento rappresenta un forte vincolo al-
la valorizzazione del latte di capra; ha sottolineato, inoltre, che per quanto ri-
guarda la produzione del latte nel ’91 si è avuto un picco della quantità media
per capra (556 litri). E’ auspicabile una ripresa. Truscelli ha detto che il mer-
cato richiede varie tipologie di formaggi. “La tradizione casearia siciliana le-
gata al caprino – ha dichiarato il dirigente dell’ARAS – potrebbe diventare un
importante segmento della nostra economia”.
“L’allevamento caprino nel Mediterraneo – ha rilevato la prof. Adriana Bo-
nanno dell’Università di Palermo – si basa sullo sfruttamento estensivo. An-
che gli studi dell’Ateneo palermitano hanno tracciato programmi su come ge-
stire l’alimentazione della capra al pascolo: le essenze foraggere, il carico de-
gli animali per ettaro, l’integrazione dell’alimentazione con mangime con-
centrato, la qualità dell’erba e la sua variabilità in qualità e disponibilità”.
La dr. L. Scatassa dell’Istituto Zooprofilattico di Palermo ha parlato delle ma-
stiti delle capre, concludendo con cenni di interesse veterinario.
La degustazione di ottimi formaggi caprini e ovini, offerta dall’ARAS all’u-
scita dell’aula magna dell’Istituto Zooprofilattico, ha concluso la manifesta-
zione. 

Ma sul futuro dell’allevamento caprino in Sicilia abbiamo pensato di in-
terrogare il prof. Pulina.
Professore, il settore caprino in Sicilia, secondo il suo punto di vista, mo-
rirà o si espanderà?
«Dipende tutto da ciò che succederà alle quote latte. Se queste verranno abo-
lite, un po’ di allevatori di bovini da latte dovranno riformarsi e l’animale di
elezione sarà la capra. Conosco personalmente degli allevatori fuori quota in
Sardegna che hanno adottato i caprini utilizzando le strutture che possedeva-

no per i bovini. Il secondo
aspetto del passaggio all’al-
levamento caprino dipende-
rà da quanto il sistema riuscirà
a strutturarsi sotto il profilo
produttivo nazionale. A livello
nazionale abbiamo realtà pro-
duttive che acquisiscono lat-
te per scopo alimentare di-
retto. Il terzo elemento è il ri-
conoscimento del mercato
greco. I greci hanno iniziato
ad avere un bisogno enorme
di latte e utilizzano latte di

pecora. Per cui il mercato greco sarebbe idoneo per il latte caprino mediterra-
neo. Questo crea dei flussi di conferimento che per il latte ovino possono con-
tare sull’apporto di Paesi dell’est, mentre per il latte caprino le cose vanno di-
versamente. Nei Paesi del Mediterraneo non abbiamo latte caprino. Le pro-
spettive dell’allevamento caprino saranno interessanti se il mer-
cato si riorganizzerà nel senso della concentrazione dell’offerta
del latte con delle vere e proprie gare. Chi offrirà di più si ap-

Fontanazza, il preside allevatore
A Barrafranca (EN) un pilastro dell’economia agricola siciliana

Chi è Guglielmo Fontanaz-
za? È un allevatore avanti
negli anni, proveniente dal

mondo professionale dell’istru-
zione che lo ha visto preside nel-
la scuola media di Barrafranca, in
provincia di Enna. 

Per i meriti conseguiti in cam-
po zootecnico, l’anziano profes-
sionista, riconosciuto come “alle-
vatore d’eccellenza” di razza Bru-
na ha ricevuto lo scorso febbraio
il Premio meridionale per l’alle-
vamento, consistente in una me-
daglia d’oro, nell’ambito della Fie-
ra agricola che annualmente si svol-
ge a Verona. 

Il conferimento del premio è stato ora ufficializzato
nella cittadina di Barrafranca lo scorso 26 aprile, nei loca-
li della Biblioteca comunale, alla presenza di alcuni alle-
vatori, del responsabile provinciale dell’ARAS, Raffaele
Sarda (che ha coordinato l’incontro), degli amministrato-
ri locali, del deputato regionale Edoardo Lenza e del pre-
sidente dell’Associazione regionale Allevatori della Sici-
lia, Armando Bronzino. Quest’ultimo ha riferito del con-
ferimento ufficiale del premio da parte del presidente del-
l’ANARB Pietro Laterza a Verona, occasione in cui il prof.
Fontanazza non ha potuto partecipare e per il quale L’A-
RAS ha ritenuto di doverlo consegnare in una pubblica ce-
rimonia.

L’anziano allevatore ha precisato con malcelata emo-
zione che tutto ciò che da lui è venuto in favore del mon-
do zootecnico è stato fatto “con il cuore”. “Ricorderò que-
sta giornata, vi ringrazio”, ha detto con voce tremante, ed
ha raccontato episodi che lo hanno rimandano indietro nel
tempo, alla sua esperienza di uomo di scuola, che dice di
se stesso di essere stato severo nel mestiere, e all’altra, al-
trettanto umana e ricca di relazioni professionali, verso cui
ancora oggi mostra una profonda dedizione: quella con gli
animali, che alleva dal 1945. Fontanazza non ha esitato a
parlare di bene e di amore, e i presenti glielo hanno rico-
nosciuto descrivendolo come un bell’esempio umano.

In occasione del riconoscimento di lui ha parlato con
molto affetto il vicesindaco e assessore all’Agricoltura del
Comune di Barrafranca.
Vicesindaco, cosa ci dice del prof. Fontanazza?
«Sono stato allievo della scuola media di Barrafranca quan-
do lui era preside, ma è anche un amico di famiglia. Ho vi-
sitato più volte l’azienda di sua proprietà, che ritengo una
delle più belle del territorio, in cui l’aria che si respira sem-
bra anche più ossigenata. Fontanazza è un punto di riferi-
mento per il settore allevatoriale, sia perché ha fatto sele-
zione delle migliori razze, sia perché ha perseguito il pa-
scolo naturale, in un contesto ambientale del tutto biolo-
gico. Sicuramente non è stato facile mantenere nel tempo
un’azienda del comparto agricolo che è flagellato da mil-
le problemi. Nonostante tutto, Fontanazza è riuscito a te-
nerla florida».
Su quali attività si basa l’economia di Barrafranca?
«L’economia si basa per la stragrande maggioranza sul-
l’agricoltura, in particolare il settore orticolo, a cui sono
riservati più di mille ettari del territorio. A ciò si aggiun-
gono i mandorleti, gli oliveti e i seminativi. L’allevamen-
to ha contribuito in maniera notevole, ma più in passato
che oggi. Sicuramente si sta attraversando un momento di
crisi del settore, ma il modo di pensare e di fare degli agri-
coltori del luogo consente di resistere».
Perché questo riconoscimento al prof. Fontanazza?
«Avremmo potuto darglielo anche prima. È un riconosci-
mento per il merito che ha avuto nel lavoro sul territorio».

La 
parola 

al 
diretto 
interes-

sato
Prof. Fontanazza, oggi lei “chi si sente”?
«Mi sento qualcuno che è voluto bene perché ha lascia-
to segni positivi, questa è la mia presunzione!».
C’è una scelta fatta nella sua vita che non rifarebbe
più?
«No, non credo di aver sbagliato. Ho solo commesso
l’errore di cercare persone, qualche volta, che mostra-
vano di valere di più e così invece non era, perché a vol-
te l’apparenza inganna».
È contento di quanto ha realizzato nella sua azien-
da, o avrebbe potuto fare di più?

«Io ho fatto quanto di più si potesse fare. Ho commes-
so un errore quando ho portato la Bruna nell’Ennese, è
stata infestata dalle zecche e non c’era nulla allora per
contrastarle. Allora questi animali non si adattavano fa-
cilmente».
Quanti sono i suoi allievi in termini professionali?
«Non saprei, perché sono stati allievi a scuola e allievi
in agricoltura e zootecnia. Mi fa sempre piacere quan-
do qualcuno viene a trovarmi per chiedere consiglio». 
***
A conclusione dell’evento, hanno preso la parola l’on.
Leanza, il capo IPA Donatello, il dott. Peruzzo, il dott.
Sferrazza, responsabile provinciale della sanità, e il sin-
daco di Barrafranca le cui testimonianze riportiamo nel-
l’ordine:
Leanza: «Prof. Fontanazza, sono venuto ad ossequiarla
come rappresentante della Provincia, della Regione e a
nome personale, e per dirle grazie per tutta l’opera com-
piuta nella sua vita, trasmettendo a chi l’ha conosciuta
la passione, l’abnegazione e la correttezza per il lavoro.
Lei è stato riconosciuto unanimemente un maestro del-
la nostra provincia ennese. Ai maestri come lei noi più
giovani, qualsiasi sia il lavoro che svolgiamo, dobbia-
mo guardare come esempio, perché siete il baluardo di
difesa dei valori fondamentali della società senza i qua-
li essa si inaridisce. Tutti i campi, compresa la politica,
avrebbero bisogno di maestri della sua levatura».
Sferrazza: «Per quanto io abbia avuto poche occasioni
per conoscerla, ero convinto che anche oggi da lei avrem-
mo appreso qualcosa come insegnamento di vita, non
solo per la zootecnia ma soprattutto su come ci si com-
porta, in particolare quando si attraversano momenti eco-
nomicamente difficili. Lei ha rappresentato la speranza.
Lei si è cimentato in un tipo di allevamento non sem-
plice e per tutti gli allevatori rappresenta sicuramente
uno stimolo in un settore, quello zootecnico, che attra-
versa tante difficoltà».
Peruzzo: «Oltre che alla passione che ho sempre avuto
per la zootecnia, c’era in me la sete di rubare il mestie-
re a quelli più anziani, come lei, che è stato un maestro,
per poi trasmetterlo ad altri. Le faccio i complimenti.
Grazie per tutto quello che ci ha insegnato».
Sindaco di Barrafranca: «Come sindaco, ringrazio tutti
gli intervenuti e do il benvenuto a Guglielmo Fontanazza
non come primo cittadino ma come suo allievo della
scuola media. Per noi è un esempio grandioso che è sta-
to in grado di proiettare la nostra città verso l’Italia. È
stato un maestro di vita, che si è impegnato nella sua cit-
tà anche in politica e nel sociale. Consegnargli il rico-
noscimento nel settore della zootecnia è un ulteriore mo-
tivo di orgoglio.
A lui una targa ri-
cordo perché ha
portato la nostra
c i t t à  i n  a u g e ,
avendo guidato la
zootecnia e gli al-
levatori di razza
Bruna a sempre
migliori traguar-
di».

Ignazio
Maiorana

Pulina, Riela e Caracappa

Formaggio 
caprino

Le targhe a Fontanazza da parte del sindaco e del presidente 
del Consorzio provinciale allevatori di Enna, Gaetano Cipolla

Guglielmo Fontanazza
con Melillo e Sarda 

dell’ARAS

La consegna
della meda-
glia d’oro6



provvigionerà di partite di latte che
sgombereranno il mercato di un’ec-

cessiva produzione di prodotti locali».
Pare che in Sicilia stia prendendo piede l’allevamento
della Camosciata e della Saanen. Sostituiremo le raz-
ze autoctone con queste razze non nostre? La loro
resa non è da trascurare neanche in termini di gras-
so e proteine, tanto che ci sono allevatori che hanno
intenzione di caseificare con latte di Saanen e Ca-
mosciata e quindi non solo di produrre latte fresco…
«La Camosciata e la Saanen sono due razze molto pro-
duttive che in campo caprino stanno facendo ciò che in
campo bovino hanno fatto la Frisona, la Bruna e la Pez-
zata Rossa. Sono due razze da allevamento intensivo.
Le produzioni che avete fornito voi come Associazio-
ne Allevatori sono importanti. Se confrontiamo una Saa-
nen con una Girgentana il rapporto tra le loro produ-

zioni e il costo dell’alimentazione sembra favorire la
Girgentana rispetto ad una Saanen. La scelta di alleva-
re una razza piuttosto che un’altra dovrebbe privilegia-
re la consistenza di una popolazione locale al di sopra
di una determinata soglia per non perdere le caratteri-
stiche genetiche. Faccio un esempio: l’adattamento del-
le razze locali all’ambiente passa attraverso una fortis-
sima resistenza ai parassiti. A volte ciò che si guadagna
nel latte allevando razze non autoctone lo si spende in
farmaci contro i parassiti».
Ma la genetica può farsi benedire di fronte alla cer-
tezza delle grandi produzioni assicurate dalle razze
nuove?
«Molte volte il mercato può privilegiare la scelta di raz-
ze altamente produttive, ma facendo bene i conti alle
volte questi non tornano».

Ignazio Maiorana

vini a quello dei formaggi siciliani per un
grande progetto in franchising, presentato
quest’anno al Vinitaly, il “Cheese & Wine
Bar” a marchio Siciliano, un ambiente stu-
diato da qualificati architetti, per un nuovo
modo di vedere la cultura siciliana, unendo
il meglio della nostra isola di sapori. 

Nel Siciliano “Cheese & Wine Bar” si
troveranno le migliori etichette di vini del-
la produzione siciliana, ormai conosciuti ed
apprezzati in tutto il mondo, ed i migliori
formaggi della nostra tradizione, alcuni mol-
to noti ed altri che, attraverso questo nuo-
vo percorso di rilancio, potranno tornare
ad antichi splendori. 

Una nuova immagine dei prodotti sici-
liani ed in particolare una Sicilia nuova, le-
gata alle tradizioni ma che si sa innovare e
presentare ad un pubblico esigente; un co-
involgimento di numerosi produttori arti-
gianali che, grazie a tale strumento, rag-
giungono il territorio nazionale ed interna-
zionale; un aumento rilevante delle vendite
di prodotti siciliani; una promozione effi-

cace ed efficiente con un minimo investi-
mento di risorse; un veicolo commerciale
che contribuirà ad incrementare i consumi
dei nostri formaggi. 
Parallelamente è necessario intensificare
ulteriormente le azioni della selezione ge-
netica degli animali, sia autoctoni che co-
smopoliti, al fine di aumentarne l’inciden-
za economica quale fondamentale fattore di
produzione. 

In particolare l’ARAS, nel settore ovino,
si è adoperata collaborando fattivamente
alla realizzazione di un allevamento-nucleo
di razza Comisana presso il Centro geneti-
co Assonapa di Asciano (SI), che rappre-
senta un importante volano genetico per la
razza, ai fini della diffusione sul territorio
di riproduttori selezionati. 

Inoltre, è stata già formalizzata all’As-
sonapa la richiesta di creare anche per la
razza Valle del Belice un allevamento-nu-
cleo con analoghe funzioni. 

Non è certamente di secondaria impor-
tanza la collaborazione con le Istituzioni

universitarie nel
lavoro di ricerca
diretto a miglio-
rare la genetica
dei bovini Modi-
cana, Cinisara e
Siciliana e delle
altre specie e raz-
ze autoctone si-
ciliane. 

Si è ter-
minata la prima
fase dell’accor-
do di collabora-
zione tecnica ed
organizzativa tra
l’ANARB e l’A-
RAS per l’ANA-
MOD, riguardo
al “progetto mor-
fologia” della
razza Modicana
finalizzato alla
messa a punto
della scheda di
valutazione li-
neare, e alla rea-
lizzazione del cor-
so di formazio-
ne /agg iorna-
mento per Esperti
e Giudici di mo-
stra. Sarà per-

tanto opportuno avviare la seconda fase del-
l’accordo che, prevedendo l’attuazione d’i-
donee azioni selettive, renderà operativo il
“progetto morfologia”.

L’ARAS si è battuta molto per la tutela
e lo sviluppo dell’allevamento asinino nel-
la produzione e nel riconoscimento del lat-
te come prodotto alimentare e, per diversi-
ficare l’utilizzazione dell’asino, in collabo-
razione con l’AIA ed in forma sperimenta-
le partiranno a breve i controlli della
produttività per la rilevazione dei dati quan-
ti-qualitativi del latte ai fini dell’avvio d’i-
donei programmi di selezione.

Si è dato, inoltre, nuovo vigore all’azio-
ne in difesa del mondo allevatoriale solle-
citando misure contro l’abigeato d’intesa
con le prefetture. È in dirittura d’arrivo, in
collaborazione con le Organizzazioni Pro-
fessionali e grazie all’Assessorato Agricol-
tura, una legge regionale per la distruzio-
ne e l’incenerimento delle carcasse anima-
li; si lavora per ottenere interventi finan-
ziari ai fini del potenziamento delle strutture
fieristiche dell’Isola; si è avviata la quali-
ficazione dei quadri dirigenti dell’ARAS, la
formazione d’esperti casari, esperti tosato-
ri e fecondatori laici tra i giovani allevato-
ri. 

Infine, l’ARAS ha siglato l’accordo di
contratto integrativo per il personale di-
pendente e, per la prima volta nell’ambito
dei Contratti Collettivi Nazionali di Cate-
goria, sono stati individuati 10 parametri
qualitativi e quantitativi da perseguire che
possono dare un efficace e concreto stimo-
lo al migliora-
mento dei servi-
zi per gli alleva-
tori.

È opportuno
registrare anche
l’avvenuto rin-
novo delle cari-
che sociali del-
l’Associazione
Nazionale del
Cavallo Sanfra-
tellano cui tutti
guardiamo per
l’atteso ricono-
scimento a ran-
go di  razza di
questa popola-
zione equina. A
tal fine assume
valenza la nostra

collaborazione con l’AIA-UNIRE nella se-
lezione del cavallo italiano, nell’organizza-
zione d’iniziative e manifestazioni, nonché
la nostra consueta partecipazione a Fiera
Cavalli di Verona.

Dal gennaio 2006 la Direzione Regio-
nale è stata affidata, da parte del Consiglio
Direttivo, al dott. Carmelo Meli, dal quale
ci si attende un nuovo e vigoroso impulso al
sistema organizzativo dell’ARAS.

In conclusione, occorre rilevare che il
nostro obiettivo è principalmente indirizza-
to ad un continuo processo di crescita e ade-
guamento delle azioni dell’Associazione Re-
gionale Allevatori ai progressivi cambia-
menti dei tempi, delle condizioni socio-eco-
nomiche, dell’evoluzione delle tecniche
produttive. 

Gli allevatori, cui sono rivolti i servizi
ARAS, devono trovare nella nostra struttu-
ra adeguata rispondenza alle loro crescen-
ti esigenze di miglioramento dei prodotti e
di commercializzazione organizzata. Siamo
convinti che solo sviluppando le azioni in
questa direzione e dando le risposte che gli
allevatori si attendono l’ARAS potrà conti-
nuare ad essere riferimento per l’intero set-
tore zootecnico regionale. 

Il nuovo Consiglio Direttivo dell’ARAS,
ben collaborato dal direttore regionale, dal
suo staff, dai responsabili e dal personale,
seguirà attentamente il susseguirsi degli
eventi con il preciso impegno di proseguire
le giuste azioni intraprese e di contribuire
nella continuità al miglioramento della zoo-
tecnia siciliana.
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Fiere Internazionali
16-17 Giugno 2006 Silleda (Galicia)-SPAGNA International Show Semana Verde
23-26 Giugno 2006 Chabot-FRANCIA: French National Show   
30 Giugno-1 Luglio 2006 Utrecht-OLANDA: All-Holland Dairy Show   
29 Giugno-1 Luglio 2006 Herning-DANIMARCA: Danish National Show
14 Settembre 2006 Rennes-FRANCIA: Space   
30 Settembre-1 Ottobre 2006 Gijón (Asturias)-SPAGNA: Spanish Show
3-7 Ottobre 2006 Madison (Wisconsin) USA: World Dairy Expo
21 ottobre 2006 Millstreet, Cork - IRLANDA: The National Dairy Show
3-4- novembre 2006 St-Hyacinthe Québec-CANADA: International Show
10-11 Novembre 2006 Toronto-CANADA: National Show   
24-25 Novembre 2006 Zwolle-OLANDA: National Holland Show
30 Novembre-1 Dicembre 2006 Angers-FRANCIA: Farming Tour   

Bollettino  commerciale
Un servizio offerto 

alle aziende assistite dall’ARAS
1- VENDONSI, ad Acate (RG), giovenche iscritte al Libro Genealo-
gico di razza Frisona Italiana, ingravidate da tori provati (ARAS di
Ragusa tel. 0932 642522 o az. Salvatore Lo Cicero tel. 0932
990412).
1- VENDONSI, in Nicosia (EN), manze e vitelloni da carne  Li-
mousine non iscritti . Azienda biologica (Mario Rizzo, tel. 339
1535765).
2- VENDONSI, nel Ragusano, manze, giovenche e torelli Modicani
di buona genealogia (tel. ARAS Ragusa, signor Belluardo 0932
642522-641961-340 4771911)
2- VENDONSI, in Castelbuono, manze, torelli e 5 vacche di razza
Pezzata Rossa con certificato genealogico (tel. 0921 671741 - 338
1339940).
2- VENDONSI, a Giarratana (RG) nell'allevamento Garofalo, torelli
iscritti al L.G. di razza Limousine, di alta genealogia ottenuti da
F.A. con tori testati francesi (catalogo UALC). Per informazioni tel.
339/6523807 - 3339540520 garofalo.lim@tin.it
mailto:garofalo.lim@tin.it
2- Vendesi, a Roccapalumba (PA), falciacondizionatrice HESSTON
PT 7 in ottime condizioni, causa acquisto nuova macchina. Prezzo €
2.200 (tel. 336 696155).
2- Vendesi, a Roccapalumba (PA), bovini di Razza Marchigiana: ri-
produttori di altissima genealogia, con certificato genealogico (tel.
336 696155).

che fa la forza. Perché sotto il marchio
siciliano si raccolgono non solo i pro-
dotti con il loro gusto e la loro impor-
tanza, ma i valori del territorio stesso,
che danno ai prodotti un valore aggiunto.
Quindi promozione del territorio. Ab-
biamo lavorato per una sempre più ca-
pillare attività di qualificazione e cer-
tificazione di qualità dei formaggi, sia
attraverso la nostra Associazione Alle-
vatori che attraverso i Consorzi di ri-
cerca e tutela. Credo che oggi la Sici-
lia debba per forza affidarsi a queste
iniziative per cercare di spiccare il sal-
to. Tutto ciò che la Sicilia riesce a pro-
durre e sa fare noi dobbiamo certifi-
carlo. Io dico sempre che la promozio-
ne dei prodotti deve passare attraverso
il “far sapere” ciò che si sa fare. I mer-
cati hanno bisogno di questo. L’idea
della Sicilia si sta sempre più identifi-
cando con valori positivi, storia, bel-
lezze paesaggistiche, bontà e qualità dei
prodotti. Siamo riusciti a liberarci di
molte ombre e, quindi cammina sem-
pre più velocemente un’altra immagi-
ne della Sicilia, quella densa di luci. Di
queste luci fa parte l’attività produttiva
agricola con i suoi prodotti, caratteriz-

zati da qualità. Ecco perché noi ci sia-
mo impegnati nella certificazione del-
la qualità, nella sottolineatura della si-
curezza alimentare dei prodotti. Credo
che la connessione tra formaggi e vino
ci consente pure di indicare una sapienza
alimentare fortemente legata alla nostra
civiltà. Con questa iniziativa, inoltre,
riusciamo a dare uno strumento opera-
tivo concreto ad alcuni dei nostri più
recenti programmi di governo e so-
prattutto cerchiamo di farlo in mercati
nuovi, in dimensioni internazionali nuo-
ve, dove la conoscenza dei nostri vini
e formaggi determinerà, ne sono certo,
una moltiplicazione di contatti com-
merciali e quindi la possibilità di ga-
rantire un’offerta alla richiesta che vo-
gliamo creare. C’è il consumo, c’è la
ristorazione, c’è uno stile che in tutto
questo si rappresenta. Io credo che tut-
to questo determinerà l’efficacia del ri-
sultato. Quindi, complimenti all’Asso-
ciazione Allevatori e a tutti coloro che
hanno messo a punto il progetto che mi
compiaccio di presentare assieme a lo-
ro, poiché fa parte integrante dei nostri
programmi più rilevanti per la promo-
zione del territorio e dei suoi prodotti». 

“Saper fare e far sapere”
La conferenza stampa dell’assessore Leontini

La capra da latte, una ricchezza senza futuro?
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